


ALCOL E GUIDA 

Curiosità storico letterarie 



1782 

Maria Luisa, infanta di Spagna figlia di Carlo 

IV, reggente dopo la morte del marito del 

ducato di Parma e Piacenza, e scacciata 

dai francesi. Ella affidò la narrazione delle 

sue perigliose vicende alla penna di suor 

Dolara. La fuga con i suoi figli, il 

vagabondare senza sostegni economici, 

osterie e letti luridi, complotti, separazioni, 

vetturini ubriachi, cavalli 

stanchi e affamati riempiono le pagine 

del suo lungo racconto.  

 



Giovanni Bianchi, cattedra di anatomia umana presso 

l’Università di Siena, anno 1757…ad episodi di ribaltamento 

delle carrozze, guidate spesso da vetturini ubriachi o 

inesperti e trainate da cavalli non castrati e non domati.… 

I. Svevo - Coscienza di Zeno: ..il vetturino ubriaco andò a 
cozzare contro un antico rudere mentre conduceva la 
coppia.. 



•  da Racconti di Anton Cechov 29 gennaio 1860, 15 luglio 1904 

 

... «vedete signorina...per due notti non s’è dormito e 
abbiamo viaggiato in un’orribile carrozza… e per 
giunta ci è capitato un vetturino ubriaco, ci hanno 
rubato la valigia...» 

 

Da Tre anni di Anton Cechov  

... mentre ripassava davanti  

allo Jar, lo superò fragorosamente  

una trojka; il vetturino ubriaco  

gridava e si sentiva Jarcev ridere  

forte... 



Analisi degli incidenti 

 

Le cause principali degli incidenti sono 

schematicamente ricondotte a tre fattori, 

noti come anche come il “triangolo 

della sicurezza”, e cioè: 

 

 l’uomo, il veicolo e la strada. 
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Articolo 186  

Guida sotto l’influenza 

dell’alcool. 
1. È vietato guidare in stato di 

ebbrezza in conseguenza dell’uso di 

bevande alcooliche.  



Art.115. Requisiti per la guida dei veicoli e la 

conduzione di animali.  

1. Chi guida veicoli o conduce animali deve 

essere idoneo per requisiti fisici e psichici …. 



 



 



 



 



Il codice della strada distingue 

i guidatori in due categorie: 

 

COMUNI 
                          E 

PARTICOLARI 
 



Conducenti “particolari” 

Tasso «alcol zero» 
 

I conducenti che hanno meno di 21 
anni, chi ha la patente da non più di 

tre anni e i conducenti 
professionali o di autoveicoli per i 

quali è richiesta la patente di 
categoria C, D ed E non possono 

bere alcol.  



Conducenti “comuni” – art. 186 modificato dalla Legge 120/10 

Valore 

alcolemia 

Sanzione 

minima 

in euro 

Sospensione 

patente per 

mesi 

Punti 

decurtati 

Arresto 

per 

mesi 

Conseguenze 

su veicolo 

 

da  0,5 

 

a  0,8 

 

Amm.va    

527 (2000) 

 

da 3  a  6 

 

10 

 

- 

 

- 

 

da  0,8 

 

a  1,5 

 

Penale    

800 (3200) 

 

da 6  a  12 

 

10 

 

Fino 6 

 

- 

 

oltre 

1,5 

 

… 

 

Penale   

1.500 (6000) 

 

da 12  a  24 
(SOSP. 

RADDOPPIATA 

SE IL VEICOLO 

APPARTIENE 

AD ALTRA 

PERSONA) 

 

10 

 

Da 

6  a  12 

 

Sequestro 

per   

CONFISCA 



Conducenti “particolari” – neo art. 186 bis, introdotto dalla Legge 120/10    

 

Valore 

alcolemia 

 

Sanzione 

minima 

in euro 

 

Sosp. 

patente  

per mesi 

 

Punti 

decurtati 

 

Arresto 

per 

mesi 

 

Conseg. 

su veicolo 

 

da  0,0 

 

a  0,5 

 

Amm.va  

163 (658) 

 

- 

 

5 

 

- 

 

- 

 

da 0,5 

 

a  0,8 

 

Amm.va    

666 

 

da 4  a  8 

 

10 

 

- 

 

- 

 

da 0,8 

 

a  1,5 

 

Penale   1.066 

 

da 8 a 18 

 

10 

 

Fino a 9 

 

- 

 

 

oltre 

1,5 

   

 

Penale 2.000,00 

 

 

da 16 a 36 

 

 

 

10 

 

 

da 8 a 

18 

 

Sequestro 

per   

CONFISCA 



PENE TROPPO 

SEVERE ?? 



Nell’antico Egitto un 

cocchiere ubriaco fu 

arrestato dopo aver 

investito una vergine 

vestale della divinità 

Hathor. 

  



Il colpevole fu crocefisso sulla porta della 

taverna nella quale aveva comprato la birra. 



 



































periscope.wmv




I dati europei sugli incidenti 

alcool correlati 

Le stime della Commissione Europea 

mostrano che in UE un incidente su quattro 

(25% ) è attribuibile all’alcol . Il 96 % delle 

persone coinvolte in questo tipo di incidenti 

è rappresentata da individui di sesso 

maschile, di cui il 33 %  giovani di età 

compresa tra i 15 e i 34 anni.  



... in Italia 

L’Istituto Superiore di Sanità stima che 

gli incidenti stradali alcol correlati in 

Italia sono pari al 30 - 35 % del totale 

degli incidenti.  



... in Italia 

Da un’analisi  

condotta nel 2012 nell’ambito del XX 
Rapporto ACI - CENSIS su consumo di 
alcolici e comportamenti alla guida 
emerge che il 13,8 % dei guidatori non 
si astiene dal consumare alcol anche 
quando sa di doversi mettere alla guida.  



... in Italia 

Tra questi, l’8,2 % si espone a un grave 

rischio fidandosi della propria capacità 

di “reggere” l’alcol o ritenendo che 

l’alcol non sia un problema per la 

propria condotta di guida. 



I decessi da incidente stradale rappresentano la 

causa più frequente di morte per i giovani in Europa; 

le statistiche rilevano come i giovani di età 

compresa tra i 18 e i 24 anni siano quelli per i quali è 

più elevato il rischio di determinare o subire un 

incidente. 

 

Europa: l’alcol alla guida è la 

prima causa (evitabile) di morte 

tra i giovani 



Secondo studi fatti dal commissariato dei 

trasporti, in Europa su 10.000 morti a causa 

della guida in stato d’ebbrezza, di questi, 

circa 3.500, sono vittime che non hanno 

bevuto (ciclisti, passanti, passeggeri ecc…) 

ALCOL  -  RISCHIO PASSIVO 







 





 





 







La sera prima 

dell’attacco portavano in 

prima linea il liquore, ma 

io non lo bevevo. Faceva 

passare la paura   ma 

toglieva la lucidità, dopo 

ti buttavi avanti urlando 

“SAVOIA” e morivi. 

(Carlo Orelli 109 anni 

soldato nel 1915) 



Ore 14,30 di un martedi 
 
Il 118 ci porta A. V. di anni 19 in stato di shock 
a seguito di incidente motociclistico. Una ETG 
eseguita d’urgenza in sala codice rosso 
dimostra abbondante versamento ematico in 
addome e sospetta lesione splenica. Per la 
grave situazione di shock emorragico il 
ragazzo viene portato d’urgenza in sala 
operatoria senza altri ulteriori accertamenti.  

Diagnosi operatoria:  
gravissimo emoperitoneo da rottura 
completa di milza all’ilo vascolare. 

 



Durante l’intervento chirurgico ci 

pervengono i risultati di laboratorio 

che dimostrano  

alcolemia 1,9 gr/l 



Mentre il ragazzo era in sala operatoria, 

giungeva in pronto soccorso il passeggero 

della moto, caduto anche a lui ma senza 

riportare danni, che dichiarava: 

…avevamo mangiato e bevuto qualche birra e 

un po’ di vino e poi abbiamo deciso di uscire. 

Il mio amico, per farci due risate, ha provato a 

far guidare “Pulce”, il suo cane, che con una 

zampata ha dato forte gas, la moto si è 

impennata, io sono stato sbalzato a terra, 

pulce se l’è filata e lui non è riuscito a tenere 

la moto che è finita contro un muretto. Che 

ridere… Adesso dov’è? … 

 



ECCO IL MITICO PULCE, MOTOCICLISTA… PER RIDERE… 





E perché mai bere e guidare 

dovrebbero essere un 

problema? 



Crea un senso di  

benessere e di sicurezza.  

Si sopravvalutano le  

proprie capacità à con un  

alcolemia di solo 0,2gr/l 

ALCOL? 



 



 



 



 









I sintomi precedenti si aggravano e compare l'euforia, la visione laterale è fortemente 

compromessa, come pure la percezione delle distanze e della velocità di movimento 

degli oggetti.

1 - 1,2 g/l

Viene compromessa anche la capacità di valutazione delle distanze, l'attenzione cala in 

modo notevole, diminuisce la sensibilità alla luce rossa.

0,8 g/l

Ubriachezza evidente, incapacità di valutare le distanze, gravi disturbi dell’equilibrio, 

eccitazione e comportamento rumoroso.

1,7 g/l

Ulteriore peggioramento del rendimento di guida e dei tempi di reazione. Lo stato è

identificabile facilmente anche da un profano.

1 g/l

Diminuisce la capacità di adattamento all’oscurità. Tempi di reazione molto lunghi: per 

fermare un veicolo a 100 km/h occorrono 99 metri invece di 85.

0,9 g/l

Cominciano disturbi dell’equilibrio. Riduzione del tempo di reazione e della coordinazione 

dei movimenti.

0,65 g/l

Il 25-30% dei soggetti è incapace di guidare correttamente. 

Sono compromessi il campo visivo laterale, i tempi di reazione, la resistenza 

all’abbagliamento, il coordinamento psicomotorio.

0,5 g/l

Compare ottundimento del riflesso corneale; peggiora pericolosamente il rendimento di 

guida a velocità non modesta. Si riduce la capacità di concentrazione. Percezione 

sensoriale ridotta. Elaborazione mentale più difficoltosa.

0,4 g/l

Inizia il deficit del senso di profondità. Le manovre ed i movimenti vengono eseguiti più

bruscamente.

0,3 g/l

Il 20% dei soggetti non sono sicuri e manifestano iniziale allungamento dei tempi di 

reazione a stimolo visivo. Si sopravvalutano le proprie capacità. Incapacità di 

suddividere l'attenzione tra due o più fonti di informazioni e nell'interazione con la 

stanchezza. 

0,1 - 0,2 g/l

CONSEGUENZE SUL COMPORTAMENTO

AL VOLANTE

TASSO ALCOLEMICO

ALCOLEMIA E CAPACITÀ DI GUIDA

LIMITE 

LEGALE 



In Spagna è stato rilevato che l’8% di 

tutti gli incidenti mortali sono dovuti a 

guidatori che avevano un’alcolemia 

inferiore a 0,5 gr/litro, in regola, quindi, 

con la nostra legge. 





 

 

Guidare rappresenta un compito complesso 

che coinvolge differenti funzioni cognitive e 

richiede il trattamento di informazioni 

uditive, cinestesiche e visive e prontezza di 

riflessi, abilità manuale, coordinamento 

mano-occhi.  

 

 



 

L'assunzione di alcol ha effetti immediati su 

molte di queste funzioni motorie e cognitive, 

in particolare sull'attenzione, 

sull'elaborazione delle informazioni e sulla 

capacità di giudizio.  

 

Tuttavia, non è stato ancora chiarito come 

l'alcol agisca su questi specifici circuiti 

cerebrali. 

 



 

Un recente studio condotto presso l'Olin 
Neuropsychiatry Research Center ha 
esaminato gli effetti e le interazioni dell'alcol 
con specifici circuiti cerebrali, cruciali 
mentre si guida. I partecipanti allo studio - 
40 conducenti, maschi e consumatori 
moderati di alcol - sono stati sottoposti a 
risonanza magnetica funzionale mentre 
erano impegnati in simulazioni di guida 
virtuale, dopo aver assunto 2 drink (alcolici 
o placebo). 



 

 

I risultati della risonanza hanno evidenziato un 

danneggiamento della connettività della rete 

funzionale tra i gangli basali della corteccia 

frontale e temporale e i circuiti del cervelletto, aree 

cerebrali alla base del movimento e del controllo 

esecutivo. Questa disconnessione, associata 

all'assunzione di alcol, influisce sui 

comportamenti alla guida provocando, ad 

esempio, un'instabilità nel mantenere dritto lo 

sterzo dell'auto. 

 



 

 

0,1 - 0,2 g/l 

Incapacità di 

suddividere 

l'attenzione 

tra due o più 

fonti di 

informazioni. 

 

 

 

Guidare è probabilmente il 

più complesso dei compiti 

quotidiani. 

 

E’ una competenza che 

comprende almeno 1500 

“sottocompetenze“. 

 



In ogni istante: 

 
   Bisogna tenere la rotta 

   Analizzare le condizioni circostanti 

   Raccogliere informazioni 

   Tenere conto dei pericoli 

   Mantenere la posizione sulla strada 

   Valutare la velocità 

   Prendere decisioni 

   Calcolare il rischio 

   Anticipare le azioni altrui 



E’ stato inoltre calcolato che a 50 

km/h il guidatore è raggiunto da 

1320 “elementi di informazione” 

equivalenti a pressappoco 440 

parole al minuto che “danno 

istruzioni” su come guidare. 



 

 

 

 

0,1 - 0,2 g/l 

Il 20% dei soggetti non sono sicuri e manifestano 

iniziale allungamento dei tempi di reazione a stimolo 

visivo.  

Si sopravvalutano le proprie capacità. Incapacità di 

suddividere l'attenzione tra due o più fonti di 

informazioni.  

 

Interazione con 

la stanchezza.  



CASO CLINICO   

M.G. di anni 18. Giunge in Pronto Soccorso 

accompagnato dal 118. Alle ore 3 del mattino di un 

venerdì sera, in moto, percorreva ad alta velocità 

una strada extraurbana della Provincia di Genova e 

tamponava violentemente un camion che portava 

ortaggi al mercato ortofrutticolo di Corso Sardegna. 

 A seguito del trauma riportava frattura  dei femori e 

del bacino, fratture costali multiple, cont. polmonare 

dx con PNX, contusioni escoriate ed flc multiple.  

ALCOLEMIA 0,9  



Dichiarava: “ero stanco, avevo lavorato tutto 

il giorno e cercavo di raggiungere due amici 

partiti prima di me con i loro scooter, ad un 

certo punto ho visto i loro fanalini rossi 

affiancati ed ho pensato: ora passo in mezzo 

e li faccio inc…” 

 



 

 

0,8 g/l 

Viene compromessa anche 

la capacità di valutazione 

delle distanze, l'attenzione 

cala in modo notevole, 

diminuisce la sensibilità 

alla luce rossa.  



CASO CLINICO  

F.S. di anni 29.  Giunge in Pronto Soccorso 

accompagnato dal 118. Si defenestrava e 

cadeva da circa 10 metri. Presenta 

politraumatismo, in particolare trauma 

contusivo toracico e addominale con 

contusioni polmonari, fratture costali a dx., 

lesione epatica interessante i segmenti 4-5-6 

con emoperitoneo. Frattura esposta radio e 

ulna dx. Contusioni escoriate multiple agli arti 

con ferite lacero contuse. 



ALCOLEMIA 2,4  

Era ad una festa tra amici. Racconta: “avevo bevuto 

un pochino e verso le 3 di mattina volevo andare via 

ma gli amici per scherzo me lo impedivano e mi 

avevano chiuso in una stanza. Allora ho aperto la 

finestra e pensando di farcela sono sceso giù per 

andare a prendere la macchina.” 



Caso clinico  

F.R. maschio di anni 31, giunge in p.s. accompagnato dal 118 

alle ore 7.30 di un giorno feriale. Si recava al lavoro con il 

proprio scooter quando ad un incrocio della val Bisagno 

sbandava ed urtava contro un veicolo in marcia e finiva 

contro delle autovetture in sosta. 

Dopo gli accertamenti si poneva diagnosi di trauma toraco 

addominale con lacerazione della capsula della milza, 

emoperitoneo e pnx a sx. Frattura dell’omero sx, cont. 

escoriate multiple. 



Alcolemia 0.4 



Dichiarava: ..non capisco, mi sono alzato per 

andare al lavoro e dato che ero in ritardo non 

ho fatto neppure colazione. In fondo, non ho 

neanche fame, ieri sera, fino a mezzanotte  

circa, con gli amici ho mangiato come un 

porco ma non ho bevuto moltissimo….  

all’incrocio non ho visto la macchina che mi 

veniva da dx e non so come ho sbandato e 

sono volato.. 



 

0,3 g/l 

Inizia il deficit del senso di 

profondità. Le manovre ed i 

movimenti vengono eseguiti più 

bruscamente. 

 

 

 

0,4 g/l 

Compare ottundimento del 

riflesso corneale; peggiora 

pericolosamente il rendimento di 

guida a velocità non modesta. Si 

riduce la capacità di 

concentrazione. Percezione 

sensoriale ridotta. Elaborazione 

mentale più difficoltosa. 



Cosa succede bevendo tanto di sera? 

 

Un uomo di 70 kg beve due birre, mezzo 

litro di vino e un caffè corretto 

grappa. Il suo tasso alcolemico è di 

1,8 per mille. A mezzanotte va a dormire 

e alle sette del mattino seguente torna a 

lavorare: con un tasso alcolemico 

dell’1,0 per mille circa! 



Le sperimentazioni ci dicono che il 

corpo umano riesce a consumare circa 7 

gr di alcool all'ora e che il tasso 

diminuisce dello 0,15/°°° ogni ora circa;  



Gli energy drink addolciscono il sapore dell'alcol rendendolo 

più gradevole, spingendo così a berne di più. Le bevande 

energetiche nascondono o attenuano gli effetti sgradevoli dei 

superalcolici (fatica, sonnolenza e torpore) e danno la falsa 

sensazione di sobrietà, in uno stato di euforia. 

Il fenomeno 

ENERGY DRINK 



BERE ALCOL E GUIDARE E’ UNA MINACCIA 

SOCIALE. 

Grazie per l’attenzione 

BERE ALCOL E’ UNA SCELTA INDIVIDUALE.  


